
Si complica parecchio e assume toni
preoccupanti la vicenda di Bohli Kayes,
il pusher tunisino deceduto durante l’ar-
resto a Santo Stefano a mare, vicino a
Sanremo. Per la sua morte per asfissia
sono accusati tre carabinieri, con l’ipo-
tesi di reato di omicidio colposo.

Secondo il procuratore di Sanremo,
Roberto Cavallone, «una cosa è certa:
qualcuno ha fatto un uso eccessivo della
forza. C’è una grossa responsabilità da
parte dello Stato. È una morte per cui lo
Stato deve chiedere scusa alla fami-
glia». Il magistrato ha aggiunto una con-
siderazione che lancia parecchie ombre
sul futuro giudiziario della vicenda: «Se
chi sa continuerà nel silenzio, al proces-
so assisteremo ad uno scontro tra peri-
zie. Sarà un brutto processo, quello che
si profila». La vedova del tunisino, So-
nia Alberti, 38 anni, rimasta con due
bambini di 4 e 8 anni, ha dichiarato: «So-
no scioccata dallo sviluppo delle indagi-
ni e soffro per la vicenda di mio marito,
ma ho piena fiducia nella magistratura.
Ho appreso dall’intervista del procura-
tore come sono andati i fatti e prendo
atto, con soddisfazione, delle scuse for-
mali del pm per conto delle istituzioni».

ISTANTANEAFANTASMA
Contribuisce a creare un clima tutt’al-
tro che sereno, inoltre, il giallo di una
foto apparsa su Facebook e poi rimos-
sa. Si riferisce alle circostanze dell’arre-
sto di Bohli Kayes, lo scorso 5 giugno,
fermato dopo un inseguimento a Riva
Ligure. Nell’immagine si vedrebbe chia-
ramente il tunisino riverso a terra e am-
manettato. La foto «fantasma» di cui si
parla ma che non si trova ritrarrebbe
Bohli a terra, in caserma, evidentemen-
te prima dell’arrivo dei soccorsi. Una
giacca ripiegata come cuscino e sul viso
ecchimosi e lividi. La didascalia appar-
sa non lascerebbe spazio al dubbio: «Co-
sì hanno massacrato il tunisino».
Dell’istantanea, come detto, si è perso
traccia e anche la sua apparizione resta
misteriosa.

L’ipotesi più accreditata è che sia sta-
ta scattata da uno dei tre carabinieri
coinvolti nella vicenda, qualcuno pensa
ad una specie di «trofeo» come quelli
pubblicati dai soldati americani nelle lo-

ro campagne. Fatto sta che la notizia è
cominciata a circolare ed è diventata
pubblica al punto che gli inquirenti si
sono messi a cercarne l’esistenza, con
scarsi esiti però. «L'abbiamo cercata -
spiega il procuratore Cavallone - ma
non siamo riusciti a trovarla, ne sono
state cancellate tutte le tracce informa-
tiche». Nel frattempo si è anche appre-
so, come riporta la stampa locale, che
uno dei tre militari accusati di omicidio
sia stato nel frattempo trasferito ad al-
tra sede, dopo aver ricevuto una busta
con tre proiettili dentro e una scritta
piuttosto eloquente: «Questi sono da
parte di Kayes».

Resta per ora il referto del medico
legale, la dottoressa Simona Del Vec-
chio, responsabile del servizio di Medici-
na legale di Imperia, che parla di «arre-
sto cardiocircolatorio neurogenico, se-
condario ad un asfissia violenta da inibi-
zione dell'espansione della gabbia tora-
cica». Kayes sarebbe morto durante le
fasi concitate del suo arresto, quando i
militari gli avrebbero schiacciato il tora-
ce nel tentativo di immobilizzarlo, usan-
do manette anche per le caviglie. L’av-
vocato Alessandro Sindoni che difende
due dei tre carabinieri fa sapere che «l'
atteggiamento dei suoi clienti non vuo-
le essere quello di chi non collabora, ma
di chi è garantista».

Il «qui la legge sono io» del giudice
cinematografico Dredd muove l’azio-
ne della frangia armata dei No Tav in
Val di Susa. L’arrivo, un po’ alla cheti-
chella, della talpa meccanica ha spiaz-
zato chi sperava in un maxicorteo
strombazzato e comodo da colpire ai
fianchi, con iniziative da manuale di
guerriglia. Che non si sono fatte at-
tendere: l’azione da poliziesco di mar-
tedì, col lancio di chiodi a quattro pun-
te sulla A32, solo per un caso non ha
causato incidenti: un furgone del ser-
vizio autostradale e tre vetture in
transito hanno forato gli pneumatici.
Eccolo, il «salto di qualità» paventato
dal commissario del governo Virano
e spesso evocato dal senatore Pd Ste-
fano Esposito: le azioni isolate
dell’estremismo No Tav, le minacce e
le insurrezioni flash stanno evolven-
do in un tentativo di controllo del ter-
ritorio, con l’instaurazione di una
nuova regola di polizia. «Mi ricorda-
no i checkpoint illegali di hezbollah –
dice Esposito – evidentemente credo-
no di vivere in una libera Repubblica
No Tav». Non è sempre agevole di-
scernere la paternità di una protesta
che si contiene in azioni civili da
quell’altra, che ha imboccato la stra-
da della lotta violenta: martedì i giova-
ni Gaia Taino, Domenico Pisciella e
Gabriele Gatto, tre anarchici con resi-
denza a Milano, Bologna e Treviso so-
no stati arrestati con l’accusa di ag-
gressione ai danni di un camionista.
Sì, la versione del trasportatore coz-
za con quella rivendicata dal movi-
mento sul web, secondo cui i ragazzi
«hanno solo verificato la destinazio-

ne del trasporto, per poi lasciare pas-
sare il camion che trasportava una
torre di raffreddamento in Francia».
Ciò che resta da stabilire è chi abbia
conferito loro potestà giuridica per
procedere al fermo e all’ispezione dei
veicoli.

Sempre ieri l’altro un tratto auto-
stradale nei pressi dello scavo è stato
bloccato per tre volte da un gruppo di
trecento attivisti. Altri 17 sono stati
denunciati a piede libero, per un’al-
tra ventina di persone la questura di
Torino ha emesso un foglio di via dai
comuni «caldi» di Chianocco, Giaglio-
ne, Chiomonte e Susa: tra i denuncia-
ti c’è pure l’ex insegnante Nicoletta
Dosio, storica esponente del Comita-
to di lotta popolare di Bussoleno. Che
lo spontaneismo armato di una mino-
ranza dei No Tav si stia sclerotizzan-
do in tumulto organizzato è suggeri-
to anche dal ritrovamento, lo scorso
lunedì, di una serie di pneumatici na-
scosti tra i rovi, non lontano dal cam-

peggio di resistenza al cantiere instal-
lato a Gravella-Chiomonte.

Esposito ha appena ricevuto l’en-
nesima missiva di minacce, «stavolta
da sedicenti Primule Nere con tanto
di croce celtica, così ho completato
l’arco costituzionale di chi vorrebbe
farmi fuori». Ripete da anni, anzi
«predico nel deserto, anche nel mio
partito, che il movimento No Tav è
diventato la bandiera dietro cui si na-
scondono facce note, una teppaglia
di delinquenti che cercano l’inciden-
te o il martirio per poi sostenere di
lottare contro la polizia cilena». Invi-
so alla sinistra più radicale come ai
nostalgici di Forza Nuova e Casa
Pound, pure nel Pd le sue posizioni
non raccolgono il sostegno sperato
«ma non lo cerco per me, mica voglio
fare la vittima o collezionare le solite
lettere di solidarietà: io parlo di Casel-
li e del pm Rinaudo, quello che sman-
tellò Prima Linea e che oggi vede zo-
ne grigie identiche, se non più ampie,
nei violenti della Valsusa. Serve il so-
stegno alla magistratura da parte di
una fetta degli intellettuali, della so-
cietà civile e pure della politica della
mia parte, quella che è No Tav ma
non saprebbe neanche dire perché».
Secondo Esposito («E di solito i fatti
mi danno ragione, ecco perché mi
odiano») per il 14 agosto in valle è già
stata decisa dai dissidenti un’azione
non propriamente gandhiana. Ma c’è
dell’altro: «Quando Casaleggio va-
gheggia una rivolta sociale a settem-
bre, secondo voi, a cosa sta pensando
se non a una scintilla che scocca in val
di Susa?».

Valsusa, blocchi e controlli
la nuova strategia No Tav
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CODACONS

«Agosto, treni
piùcariverso il sud»
«Chidecide di spostarsi adagosto in
trenodiretto nelle regionidel sud
Italia,dovrà mettere in contouna
stangatasulla spesa relativa ai
biglietti ferroviari».Lo denuncia il
Codacons,che hadecisodi rivolgersi
all'Antitrustdopo aver confrontato le
tariffe ferroviarie diTrenitalia e diNtv
invigore oggicon quelle applicate
pergli stessi collegamentinelmese
disettembre, eaver scoperto che
«unasingola tratta arrivaa costare
piùdel triplo aseconda delperiodo
incui sidecidediviaggiare». Accuse
acuiTrenitalia e Ntv hannorisposto a
strettogirodi posta.«Nonc'èstato
alcunaumento-spiega Trenitalia - In
realtà la maggiorparte delleofferte
promozionaliperagostosono
esauritedasettimanementre quelle
persettembresono ancora
disponibili».PerNtv, invece, i prezzi
deibigliettidell’altavelocità in Italia
sono«imbattibili»e i«più bassi
d'Europa»apattodi prenotare in
anticipocon le tariffemigliori.

Blitz inautostrada
per«perquisire» icamion
sospettatidiportare
alcantiere icomponenti
della talpa.Nuoveminacce
alsenatorePdEsposito
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Tunisino ucciso
in caserma: «Chi sa
non resti in silenzio»
● L’appello del
procuratore Cavallone
«Sarà un brutto
processo» ● La moglie:
«Fiducia nella giustizia»

VINCENZORICCIARELLI
SANREMO(IMPERIA)

Uno dei fermi all’A32 Torino-Bardonecchia in Val di Susa
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